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Prot. Nr 59 Al Presidente Federfarma Campania

Dr. MICHELE DI IORIO
NAPOLI

Federfarma Napoli

Federfarma Salerno

E p.c. Federfarma Nazionale 

 RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
 DI  FEDERFARMA CAMPANIA 

I sottoscritti Titolari di Farmacia della provincia di Benevento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7, lettera
“J”,  dello  Statuto  di  “Federfarma  Campania”  chiedono l’urgente  convocazione  del  Comitato  Esecutivo,
perchè deliberi sul seguente ordine del giorno: 

1) approvazione mozione di sfiducia nei confronti del Presidente di Federfarma Campania, dr. Michele
Di Iorio; 

2) convocazione   dell’Assemblea   Regionale   affinchè   deliberi   in   ordine   alla   sfiducia   al
Presidente di Federfarma Campania e conseguentemente elegga nuovo Presidente. 

La  richiesta  è  motivata  dal  comportamento  tenuto  dal  presidente  Di  Iorio  nella  vicenda  connessa
all’emanazione del Decreto Commissariale n° 97/2016, col quale la Regione ha imposto alle AA.SS.LL.
l’osservanza di cc.dd “linee guida” in materia di DPC di farmaci inseriti nelle liste PHT. 

Infatti:  

a) Il  Presidente  di  Federfarma  Campania  in  alcun  modo  ha  avversato  il   modus  procedendi
letteralmente inventato dalla Regione in violazione dell’obbligo legislativo di  preventivo accordo
con la rappresentanza sindacale della nostra categoria.
Per certi versi egli ha coadiuvato siffatta metodologia, mostrando di assecondare il principio in forza
del quale l’autoritaria decretazione possa sostituire la fisiologica concertazione con il sindacato; 

b) in data  3 ottobre il  Presidente dr.  Di Iorio aveva partecipato alla riunione con i  Presidenti delle
Federfarma di Avellino, Caserta e Salerno, nella quale si stabiliva di promuovere un  incontro con la
struttura  commissariale,  prima della  pubblicazione del  decreto,  allo  scopo di  evidenziarne ”. ..le
storture e l’atteggiamento impositivo e perentorio” e chiederne la revoca, perchè in mancanza se ne
sarebbe chiesto l’annullamento “attraverso una azione legale”. 
L’instaurazione della azione legale fu poi deliberata, all’unanimità, dal Comitato Esecutivo, nella
successiva riunione del 24 ottobre; 

c) sta di fatto che il 3 novembre si teneva l’incontro con il consigliere regionale per la Sanità prof.
Coscioni e nell’occasione questi espressamente intimava ai convenuti (tra i quali tutti i Presidenti
provinciali  di  Federfarma)  di  dare  adempimento  al  decreto  e  rinunziare  a  qualsiasi  discussione.
Tanto,  in  assenza  di  alcuna  reazione  del  dr.  Di  Iorio,  il  quale  –anzi-  mostrava  supina
accondiscendenza nei confronti del consigliere per la Sanità, così spegnendo ogni moto di reazione
dei colleghi presenti;  

d) ulteriore   elemento  dal   quale   si   comprende   quale   sia   -sul   punto-   il   reale pensiero  del
Presidente Di Iorio, deriva dalla intervista resa il successivo 5 novembre (pubblicata nella rubrica
Filodiretto  del   sito  web   Federfarma.it),  laddove egli  giungeva   ad   esprimere soddisfazione
per  un atto che definiva “intesa”,  ma che in effetti è  consistito in  un  autoritario ed inaccettabile
colpo di mano della controparte pubblica nei confronti della categoria. E’ forse superfluo aggiungere
che, ovviamente, alcun seguito il dr. Di Iorio ha poi dato alla  volontà espressa   dal   Comitato
Esecutivo,   disponente   l’instaurazione della  azione giudiziale. 



e) solo in virtù della conseguente iniziativa giudiziaria   della Federfarma Nazionale, che è dovuta
intervenire  a  difesa  degli  interessi  generali  della  categoria,   minati  dal  pericoloso  precedente
campano, il  dr.  Di Iorio si  è visto costretto a sottoscrivere il  ricorso prodotto avverso il  decreto
97/2016. 
Così, in fin dei conti, contraddicendo le espressioni verbali adoperate nella citata intervista, peraltro
ben coerenti col comportamento tenuto nell’intera vicenda; 

f) la vicenda narrata (alla quale si potrebbero aggiungere ulteriori dettagli, che -pur illuminanti- allo
stato   si  omettono   per  motivi   di  sintesi)  dimostra  la chiara inattitudine  del dr.  Di Iorio  a
contrastare   la   sprezzante   politica   della   struttura   commissariale,   che   egli   ha   finanche
mostrato di adiuvare; 

g) siffatto  comportamento  è  stato  già  stigmatizzato  dalle  associazioni  provinciali  di  Avellino,
Benevento e Caserta, che l’8 novembre hanno dichiarato la sfiducia nei confronti del presidente di
Federfarma Campania  ed hanno,  inoltre,  chiesto il  contestuale  azzeramento dei  quadri  dirigenti
dell'Unione sindacale regionale. 
Tanto, sull’evidente presupposto che il modo di  fare sindacato  del dr. Di Iorio produce il  costante
affievolirsi della forza di Federfarma Regionale, che si mostra sempre più inadatta ad   affrontare   la
controparte  pubblica,   persino  quando  quest’ultima  pretende  assumere  decisioni prevaricatrici e
dannose per la categoria dei titolari di farmacia. 

Ciò posto, e stante la peculiarità dell’argomento di che trattasi, i sottoscritti Titolari di Farmacia evidenziano
la necessità della urgente convocazione del Comitato Esecutivo e della conseguente Assemblea, nel rispetto
dei termini di cui all’art.8, co.2 dello Statuto, in relazione alla notifica della presente richiesta. 








